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Dolomiten, sabato/domenica, 28/29 settembre 2013 
 
 
Voto per corrispondenza: recarsi per tempo alla posta con la scheda elettorale  
 
Per motivi di lavoro ho la residenza in Austria, sono iscritto all’A.I.R.E. (Anagrafe degli italiani residenti all’estero) e 
vorrei esercitare il mio diritto di voto. Ho deciso poco tempo fa di approfittare delle prossime votazioni per fare una 
breve vacanza nel mio paese di origine, così andrei a votare di persona e mi farei rimborsare il biglietto del treno. 
È possibile? 
 
Purtroppo non è più possibile. Quest’anno per la prima volta è previsto che tutte le elettrici e gli elettori della 
provincia di Bolzano residenti all’estero votino per corrispondenza. In via di principio la legge Le consente di 
rinunciare al voto per corrispondenza e recarsi a votare di persona nel Suo comune di origine. In tal caso però Lei 
avrebbe dovuto presentare la relativa richiesta al Suo comune di origine al più tardi 30 giorni prima delle votazioni, 
cioè entro il 27 settembre. Dal momento che questo termine è scaduto, Lei dovrà ora esercitare il Suo diritto di 
voto per corrispondenza. Attenzione però: la busta con la scheda dovrà pervenire all’ufficio elettorale centrale al 
più tardi il venerdì precedente il giorno delle votazioni, cioè il 25 ottobre.  
Con l’introduzione del voto per corrispondenza è stato abolito, come comprensibile, il rimborso per le spese di 
viaggio (dal confine di stato). Quindi anche se Lei avesse presentato tempestiva richiesta per votare in provincia di 
Bolzano non avrebbe ottenuto il rimborso del biglietto ferroviario.  
 
 
 


